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LE PROVE DELL'INIZIATO

Oberto ci ricorda le difficoltà che troveremo in una vita comunitaria.

L'entusiasmo è come un fiore che appassisce in fretta. I frutti ne sono i risultati.

L'entusiasmo appassendo crea esperienza. All'inizio si parte sempre con un'esplosione; poi bisogna prendere il vento, diventare il vento, prendere i remi in mano per poter seguire coscientemente la corrente.

Il tempo può variare al brutto in tempi successivi.

Perché faticare per Damanhur?

Normalmente si fanno solo le cose che ci piacciono, ma è troppo facile fare solo le cose che ci interessano. Senza sacrificio non si può andare molto avanti. Le cose si devono fare anche quando non ci piacciono.

Esiste una vecchia storia del Tibet.

C'era un maestro che doveva insegnare; c'erano 22 allievi che andavano avanti nello studio della Magia.

Questi allievi dovevano fare tragitti lunghissimi (India meridionale) e non si cibavano fino a quando il sole non era tramontato. Alla fine arrivarono alla cittadella magica (monastero), dove si preparavano i Maghi, i filosofi, gli astrologi, i capi di stato.

In questo monastero non trovavano professori ma solo anziani che lavoravano in varie attività, costruivano muri e altri lavori pesanti.

Dopo qualche giorno alcuni dei giovani quivi arrivati aiutavano questi vecchi che lavoravano come "Servi" della comunità, altri si sedevano ed aspettavano, altri ancora si facevano servire.

Dopo un po’, Principi ed altri, stufi di aspettare, se ne andarono. Rimanevano solo i pochi, forse 2 o 3, che si erano adattati.

Nella notte di fine d'anno i vecchi si rivelavano come maestri.

Avevano insegnato con il loro lavoro.

Ecco come nascevano i veri Maghi. Non è con l'onore o la forza che si riesce a guidare i popoli, ma pulendo i cessi, facendo lavori semplici con umiltà. Non si può andare molto avanti facendo solo i lavori che ci piacciono.

A questo punto i giovani ricevevano l'iniziazione; poi arrivava la seconda ondata e nuove persone che venivano preparate allo stesso modo.

Oggi la strada iniziatica da noi è molto più facile.

I futuri sciamani, invece, vengono "sbattuti" da piccoli nella foresta da soli per tre anni. Imparano a difendersi, a sopravvivere; qualcuno riesce, altri no. Quando il bambino, superate le prove, rientra nel villaggio viene riconosciuto Sciamano.

Da quel momento il popolo dice:

"Hai dimostrato di essere quello che sei, da adesso servici, assumi tutte le colpe di ciò che può succedere nell'interno del villaggio, guarisci le persone, impara a fabbricare il tamburo, impara a suonare".

L'ultimo dei servi è il maggiore dei Maghi.

Si prende tutte le responsabilità, le colpe, cura le persone e paga di persona per quello che non riesce a curare, impara ad evocare gli spiriti.

Se pensiamo di fare solo le cose che ci piacciono compiamo un errore molto grave. Bisogna avere la gioia di faticare, di soffrire per andare avanti, l'accettazione della fatica, delle prove.

In Damanhur bisogna saper aprire la porta a chi verrà, a chi resta, a chi se ne andrà.

Bisogna saper accogliere in casa qualcuno, bisogna, soprattutto, essere coscienti (con gli altri).

"Io sono con te" anche con chi non fa ancora parte di noi.

Bisogna essere coscienti del saluto che facciamo: "Io sono con te", senza lasciarsi mettere i piedi sulla testa.

Bisogna essere aperti, ma bisogna saper combattere ed essere pronti ad accettare la battaglia.

Il guerriero nell'antichità, anche se ferito durante la battaglia, riusciva ugualmente ad andare avanti. Il panico è ciò che "finisce" il guerriero, impedisce di alzarsi e di riprendere la battaglia.

Nei tempi antichi alcuni guerrieri, per spaventare i nemici, tiravano i pezzi staccati dal proprio corpo.

Avendo il sangue una temperatura simile a quella corporea, quando il nemico vedeva improvvisamente il sangue sul proprio corpo, pensava fosse suo e, quindi, lasciava andare la spada.

Ci troviamo nella condizione romantica dei primi cristiani.

Il prezzo di pagare in questa vita non possiamo stabilirlo noi; prima di pagare i debiti dovrà passare molta acqua sotto i ponti.

Ognuno di noi ha le chiavi di tutti gli altri. Bisogna avere le chiavi di tutti. La responsabilità di tutti noi nei confronti di tutti gli altri è molto grande.

Troppo spesso si bada alle proprie crisi. Le prove possono essere delle piume, molte volte basta soffiare per superarle.

DIVINAZIONE E FUTURI PROBABILI

Esistono vari sistemi divinatori:

- fuoco - acqua - cera - carte rotonde - dadi - sabbia - fili appesi - pietre tirate nel fuoco.

Perché si vuol fare della divinazione?

Le cose divinate sono scritte fisse nel tempo oppure sono divinate perché possono essere modificate?

Qui si inserisce il discorso del potere di Maya.

Sistema di divinazione con la candela

Occorrono:

-  una candela bianca

- una bacinella bianca o una scodella e dell'acqua, tutto purificato.

Prima di iniziare occorre essere in stato di coscienza tranquillo, orientarsi verso nord, accendere alcuni bastoncini d'incenso e salutare Horus, quindi, porre la domanda.

La candela viene tenuta capovolta sul recipiente pieno d'acqua fredda dove si fanno cadere, normalmente, sette gocce oppure 21, a seconda della domanda.

Per una semplice risposta affermativa o negativa (sì o no) sono sufficienti due o tre gocce.

Poi si interpretano le forme delle figure create dalla cera che cade nell'acqua:

- Figure fisse

- Figure strane

- Quadrati - Losanghe

- Cerchi, cerchi con un punto al centro

- Figure piatte

- Figure combinate

Le figure possono anche richiamare la forma di un trifoglio o di animali.

L'interpretazione è istintiva.

Le figure regolari, semplici, uniformi sono positive.

Le figure complesse, irregolari estrose sono negative o interpretative.

Tutto dipende dalla posizione che la cera può assumere.

Si può tenere la candela ferma e lasciare che il movimento dell'acqua faccia assumere le forme, oppure tenerla non ferma.

Le figure a spirale danno una risposta positiva.

Spirale che si apre e poi si chiude: c'è una rottura, può significare il cambiamento di lavoro entro breve tempo.

Perché si fanno le divinazioni? Per avere sprazzi sul futuro.

Perché qualcuno sogna un aereo che brucia su una pista?... e poi questo avvenimento avviene nella realtà?

Il sogno può orientarvi a fare delle scelte diverse da quelle programmate e, quindi, ad esempio, vi dà la possibilità di decidere di non salire su un aereo che poi cadrà.

Esistono delle leggi che regolano il tempo ed il potere di maya.

Ciò ci permette, in alcuni momenti, di prendere decisioni o di fare delle scelte per quanto riguarda il nostro futuro.

La divinazione fa parte del gioco. Perché c'è gioco nel gioco?

Perché c'è un ordine generale prestabilito che può essere variato o evitato grazie al potere di Maya.

La possibilità di cambiare la propria vita è solo nel presente.

Gli Egizi e i Greci ricevevano sogni che venivano mandati da Divinità.

Perché qualche persona ha sprazzi del futuro? Perché il futuro si può immaginare come un albero formato da tutti i probabili futuri che possono essere toccati ogni momento.

Conoscendo una serie di fattori, i futuri probabili possono essere determinati con il calcolo delle probabilità.

Mentre viviamo, viviamo contemporaneamente il nostro passato ed il nostro futuro, e produciamo vita; man mano che viviamo non distruggiamo vita ma la creiamo. Il passato ed il futuro sono momenti attuali. Il nostro io vive in questo istante un momento del passato.

Chi ha abbastanza forza per staccarsi dal passato e dal futuro può vivere contemporaneamente e determinare il proprio passato ed il proprio futuro; con il potere di Maya si cerca di modificare gli avvenimenti.

Con il sogno si rompono le catene e vengono sognati gli avvenimenti del proprio passato che non si è ancora avverato nel presente.

Ci sono delle condizioni in cui è possibile mandare una parte di sé, non fisica, a vedere, vivere, ricordare, una parte, ad esempio del proprio passato che è futuro: vado nel dopodomani e ripenso, o leggo, il giornale del giorno prima, cioè di domani.

Si ha queste possibilità utilizzando il potere di Maya.

Guardando il fuoco della candela Oberto ha previsto un triste futuro per qualcuno di noi; ha potuto modificarlo caricandosi il peso sulle sue spalle e variando il futuro di tutti gli altri che hanno coscientemente accettato.

Esistono mondi probabili fisici e non fisici sovrapposti alla terra e così per tutti gli altri pianeti del sistema solare.

In alcuni pianeti è già stata trasformata la vita.
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IL DIGIUNO

Adesso parleremo un po’ di digiuno. Sapete che tutte le religioni usano il digiuno come mezzo importante per l'elevazione spirituale nel senso che, attraverso il digiuno, si mira ad ottenere un corpo che funzioni meglio; siamo molto distanti dall'idea di usare il digiuno per macerare il proprio corpo ed indebolirlo in modo errato.

Prima regola: "Il digiuno non ammazza nessuno".

Ed un numero enorme di malattie si possono curare proprio soltanto unicamente facendo un digiuno molto stretto.

Una persona normale, purché non svolga una attività fisica intensa, può sopportare tranquillamente 40/50 giorni di digiuno totale, bevendo soltanto un po’ d'acqua.

Il digiuno diventa indispensabile per un avanzamento sul piano spirituale, per un avanzamento sul piano religioso.

Come gli Arabi, durante le feste del Ramadan, praticano un periodo di digiuno così anche noi, in determinati periodi, dovremo rispettare un digiuno totale.

Il digiuno è molto utile perché permette al nostro organismo di purificarsi e di rinnovare le proprie energie.

Durante il digiuno cosa succede? Durante il digiuno il corpo brucia le cellule deboli dell'organismo sostituendole con altre nuove; non si tratta di autofagia, cioè di una persona che si mangia da sola come sostengono i medici, i quali, tra l'altro, affermano che (semplificando) lo stomaco comincia a digerirsi da solo con i suoi succhi gastrici.

In natura il digiuno viene impiegato da tutti gli essere viventi proprio per rimettere a nuovo il proprio organismo; le piante e tutti gli esseri vegetali durante l'inverno fanno un loro periodo di digiuno, riprendono pienamente le loro attività in primavera.

Molti animali si comportano allo stesso modo. In caso di ferite, facendo uno stretto digiuno, si ottiene una guarigione molto più rapida. Perciò le forze non si recuperano mangiando molto ma agendo esattamente nel senso contrario.

Se una persona non ha fame agisce benissimo se non mangia. Per quanto riguarda la pranoterapia una persona che fa un digiuno si mette in sintonia in modo molto più intenso, soprattutto nel caso di cure a distanza.

Alle persone che sono in cura Oberto normalmente consiglia di "saltare" un pasto alla settimana.

Cosa succede sul piano fisico quando si inizia un periodo di digiuno?

Innanzi tutto l'organismo comincia a bruciare gli eccessi di grasso; appena bruciati i grassi, vengono attaccate tutte le cellule deboli dell'organismo, tutte le cellule deboli del sangue.

Tra l'altro una persona anemica facendo del digiuno aumenta i suoi globuli rossi nel giro di una settimana.

Come si fa un digiuno disintossicante?

Un digiuno disintossicante deve durare, come minimo, due-tre giorni; in questo periodo si può svolgere una moderata attività fisica.

Sarebbe però meglio trascorrere i giorni del digiuno a letto e comunque in un luogo molto tranquillo.

È bene sempre fare una preparazione al digiuno, preparazione che avviene attraverso una diminuzione progressiva del cibo. Supponendo che una persona voglia fare il digiuno tra 15 giorni che cosa può iniziare a fare? Può iniziare subito a saltare un pasto alla settimana, possibilmente un pasto serale; ad esempio si può saltare la cena al Lunedì. Dopo la prima settimana si salta un altro pasto serale ad esempio quello del Mercoledì o del Giovedì fino ad arrivare alla sera prima del digiuno.

Durante il giorno bisogna mangiare in modo moderato, in modo ridotto rispetto alla quantità di cibo con cui normalmente ci alimentiamo, evitando la carne.

Nella sera antecedente al giorno nel quale inizieremo il digiuno si potrà mangiare della frutta. In seguito faremo una distinzione tra la frutta che si può mangiare con altra frutta e la frutta che si deve mangiare da sola.

Il giorno successivo non si deve mangiare assolutamente nulla, né caffè, né zuccheri, né cose di questo genere; si può, qualora si avesse sete, bere un bicchiere d'acqua mettendoci dentro non più di 5 gocce di limone. Bisogna quindi fare un digiuno completo, un digiuno totale sia al primo che al secondo giorno.

All'inizio del secondo giorno gli stimoli della fame possono diventare, per un certo numero di persone, molto forti ma sarà una sensazione passeggera.

In questi giorni si potrà soffrire di una certa debolezza fisica, di giramenti di testa, soprattutto al mattino, appena alzati; sono sintomi normali, non è niente di preoccupante, come è normale soffrire di vomito.

Durante il digiuno, aumentano le secrezioni di muco, aumenta anche la bile che viene appunto espulsa attraverso il vomito.

Normalmente quando si fa un digiuno per curare una malattia si passa facilmente attraverso i sintomi della malattia stessa, ripercorrendo quindi le fasi della malattia.

Durante una cura che si basa sul digiuno non si devono assolutamente usare medicinali o erbe, neppure argilla. L'unica medicina che si può usare con vantaggio è la pranoterapia perché agisce nel senso di accelerare l'equilibrio interno.

Si può fare una tabellina con la quale mettiamo in rapporto applicazioni e periodo del digiuno: un'applicazione di pranoterapia per un periodo di digiuno di 3-4 giorni; oppure due, tre, quattro applicazioni fatte nel caso di un periodo di digiuno di sette giorni - digiuno che tra l'altro, non è niente di eccezionale -. Queste applicazioni corrispondono, come effetto pratico, disintossicante sull'organismo, ad un digiuno di 40-60 giorni. Attraverso un digiuno di questa durata è possibile rinnovare completamente il fegato, la milza, i difetti della vista, e circa l'80% del proprio sangue.

Il rinnovo che, il nostro organismo normalmente compie nell'arco di sette anni, con questo tempo digiuno, viene così praticamente realizzato nell'arco di una sola settimana.

Le persone magre durante un digiuno dimagriscono di poco, diminuiscono di mezzo chilo al giorno durante i primi giorni, poi, si mantengono su un peso fisso anche se il digiuno dovesse durare per 40-60 giorni consecutivi; dopo il periodo di digiuno è possibile che queste persone aumentino di peso.

Le persone che hanno, invece, un peso eccedente perdono gradualmente il proprio peso perché l'accesso di grassi viene eliminato; anche le ghiandole che secernono i grassi si regolarizzano per cui è abbastanza normale che, riprendono la normale alimentazione, si manterrà il proprio effettivo peso forma.

Vediamo adesso gli stimoli che possiamo avvertire durante un periodo di digiuno. Innanzi tutto la sudorazione e l'urina hanno normalmente un odore molto sgradevole. A questo proposito è importante notare che durante il periodo di digiuno non possiamo assolutamente lavarci o farci il bagno; possiamo lavarci con una spugnetta inumidita con acqua tiepida, mai con acqua fredda o calda perché danneggeremmo l'organismo.

Infatti tutte le energie che in quel momento stanno lavorando a pieno ritmo per pulire il nostro organismo possono subire un trauma improvviso.

Anche le mani devono essere possibilmente bagnate con acqua tiepida. Durante il digiuno può anche aumentare la nostra temperatura corporea.

D'altra parte la febbre si può facilmente eliminare con un periodo di digiuno; a questo proposito si consiglia di prolungare il digiuno ancora di un giorno dopo la scomparsa della febbre (se sparisce la febbre al primo giorno conviene continuare il digiuno ancora per un giorno, un giorno e mezzo).

Vediamo ancora quali altri sintomi possono insorgere durante un periodo di digiuno; normalmente possiamo sentire dei brividi, avere freddo.

La lingua diventa bianca, diventa pesante, il fiato diventa fetido proprio perché l'organismo sta eliminando tutti i veleni interni.

Quando ci facciamo male ad un'unghia, un periodo di digiuno può aiutarla a ricrescere più robusta e in modo più veloce.

Il raffreddore si può curare con due giorni di digiuno assoluto; in questo modo si rinforzerà notevolmente il proprio organismo così che potremo evitare raffreddori per qualche anno.

Le malattie degli occhi, le malattie dell'udito, le emorroidi si eliminano facilmente con un periodo di digiuno di 5-6 giorni.

Con il digiuno è, poi, possibile curare l'impotenza e la sterilità. In caso di malattia possiamo, quindi, utilizzare un'arma molto potente; e poi vi sono le armi che già conosciamo, la pranoterapia, la breviterapia, la cromoterapia insieme alle centinaia di altre cose che Oberto ci ha dato.

Il digiuno deve essere fatto in un ambiente tranquillo, in un ambiente favorevole, non certamente in un ambiente dove tutti dicono: "mangia, mangia, perché altrimenti deperisci".

È molto importante non consigliare il digiuno alle persone che hanno paura della morte o di morire di fame perché altrimenti si potrebbero avere effetti contrari. Durante il digiuno si acquista una lucidità eccezionale, un'energia ed una forza eccezionali e la ricettività rispetto al mondo esterno aumenta di quattro, sei volte.

Quando è meglio interrompere il digiuno? Quando la lingua torna ad essere pulita, quando l'alito non è più fetido; quando compaiono questi sintomi vuol dire che l'organismo è purificato e si può riprendere a mangiare.

Si riprende a mangiare alimentandosi con frutta.

Durante il digiuno il battito del polso può anche diminuire a 30 ed in altri casi salire a 120.

Con il digiuno possiamo anche curare le malattie del cuore.

Anche in casi di appendicite ed addirittura di peritonite un digiuno di 2-3 giorni può aiutare a superare questo tipo di malattia.

Una regola fondamentale per quanto riguarda la nostra alimentazione può essere questa: quando non abbiamo appetito o non abbiamo voglia di mangiare è sempre bene non mangiare. (Non si deve infatti considerare l'appetito con i nostri bisogni psicologici, con le nostre insicurezze, con l'abitudine stessa del mangiare).

"Saltare" i pasti può quindi essere molto salutare. Durante un digiuno bruciamo tutti gli eccessi, rinnoviamo buona parte dei tessuti che compongono il fegato, che formano le ossa. Pochi giorni di digiuno possono così contribuire a risolvere positivamente problemi connessi al rachitismo.

In caso di malattia durante il digiuno si può, in via eccezionale, prendere dei succhi di frutta diluiti sempre con acqua. Può succedere durante un periodo di digiuno di avvertire un freddo intenso ai piedi; in questi casi è sufficiente mettere una borsa d'acqua calda sui piedi nel letto.

È bene non prendere freddo di colpo; la condizione migliore sarebbe quella di rimanere protetti con una temperatura standard in casa come se si dovesse trascorrere un periodo di degenza.

Dovendo svolgere un'attività quotidiana molto intensa è meglio fare solamente un giorno di digiuno; si mangerà alla sera in modo moderato, poi, si faranno le 24 ore di digiuno e ci si alimenterà alla sera sempre in modo moderato.

Una sola giornata di digiuno serve ad abituarci al digiuno stesso ed a cominciare a disintossicarci in modo moderato; serve inoltre ad aumentare la nostra lucidità mentale sul lavoro.

Facendo una serie di digiuni nei momenti opportuni possiamo anticipare le nostre possibili future malattie, evitando così di ammalarci in periodi di lavoro particolarmente intensi.

Durante il periodo di digiuno è abbastanza normale non evacuare; la stitichezza in questo caso non è preoccupante perché il corpo elimina le tossine per altre vie.

Non si devono fare lavaggi interni che sarebbero pericolosissimi soprattutto nel caso di malattie di cuore. Sarebbe bene preparare il proprio digiuno anche mentalmente, programmandolo anche nel calendario per scegliere i periodi migliori dell'anno. 

Parliamo adesso della ripresa alimentare. Possiamo iniziare ad alimentari nuovamente prendendo un succo di frutta (spremuta di frutta fresca) con il ritmo di mezzo bicchiere ogni due ore. Poi possiamo alimentarci con frutta sugosa (arance, uva e frutta di questo genere) e frutta soda come mele, pesche, pere.

Anche l'insalata è abbastanza indicata nel periodo di ripresa dell'alimentazione. Possiamo alimentarci con questi alimenti ad intervalli di 3-4 ore; successivamente riprendiamo la nostra alimentazione completa.

Ricapitolando il nostro discorso sul digiuno, supponiamo di 4 giorni, possiamo quindi dire che:

1°) occorre fare una preparazione al digiuno di 2 giorni

2°) si inizia il digiuno; al secondo giorno potremo avere degli stimoli molto forti per quanto riguarda il nostro appetito; al terzo giorno normalmente scompaiono questi stimoli ed acquisiamo una notevole lucidità mentale

3°) ripresa alimentare che inizia con un mezzo bicchiere di succo di frutta diluito con acqua, seguito da un altro mezzo bicchiere di succo di frutta; poi si inizia a mangiare un po’ di frutta ogni 3-4 ore.

La ripresa alimentare dovrebbe avere la stessa durata del periodo di digiuno oppure dovrebbe corrispondere alla metà del periodo del digiuno stesso.

Durante il digiuno è molto importante conservare una certa tranquillità e serenità d'animo; non dobbiamo assolutamente arrabbiarci; perché altrimenti consumeremmo una quantità notevole di energia e non permetteremmo al nostro organismo di disintossicarsi in modo completo.

Il digiuno, mediamente di due giorni, può essere utile per risolvere casi di tonsille infiammate; le emorroidi e la sordità possono tranquillamente essere eliminate con digiuno di 3-4 giorni. In caso di malattie particolarmente gravi si possono fare periodi di digiuno totale di 30-40 giorni; in questo modo si possono risolvere diversi tipi di tumore proprio perché l'organismo elimina completamente tutte le cellule malate, sia che si tratti di tumori al cervello o tumori al fegato. La tubercolosi può essere curata con una serie di digiuni di 7-10 giorni.

Con il digiuno si curano reumatismi, cateratte, gotta, disturbi digestivi, diabete, malattie cardiache, febbri varie.

Quando dobbiamo curare casi di insufficienza renale accompagnate da obesità possiamo fare un digiuno di 3-7 giorni, una volta al mese. Durante il digiuno non si deve masticare nulla, neanche radici, cicles e via dicendo. Durante il digiuno si può bere un po’ d'acqua, con qualche goccia di limone, in via del tutto eccezionale; nell'acqua non si deve aggiungere sale proprio perché non esiste il pericolo di perdere in misura eccessiva i sali presenti nell'organismo. D'altra parte si può benissimo rimanere quattro giorni senza bere assolutamente niente.

D'altronde si può anche abbastanza facilmente controllare la sudorazione; se, poi, il digiuno viene fatto in una stagione abbastanza umida come la primavera e l'autunno non esiste neppure il pericolo di disperdere liquidi e sali in misura eccessiva.

In casi di estremo dimagrimento è bene fare digiuni non troppo lunghi; si possono fare digiuni che variano da 1 a 3 a 7 giorni senza eccessivi problemi.

Nell'alimentazione normale conviene evitare un eccessivo consumo di carne e di pesce (la lebbra ad esempio è favorita da un'alimentazione troppo ricca di pesce).

Conviene sempre mangiare frutta dello stesso tipo e non combinare mai frutta acida con frutta dolce.

Si deve, poi, eliminare completamente il fumo. Il fumo è un veleno; a questo proposito possiamo dare una dimostrazione pratica della pericolosità del fumo. La nicotina è un veleno pericolosissimo che può avere un'azione immediata sul nostro organismo. Se noi soffiassimo del fumo di sigaretta sul muso di una vipera, questa morirebbe in un decimo di secondo.

Infatti nel caso di animali a sangue freddo, come vipere e lucertole, la nicotina si condensa immediatamente su una superficie fredda, cioè all'interno del palato, provocando la morte in un brevissimo spazio di tempo; sul fumatore la nicotina non ha un'azione così nociva perché il fumo su un palato caldo si condensa meno facilmente.

Rispondendo ad una domanda sul cancro Oberto spiega come le cellule del cancro siano cellule vive, vitali che si riproducono fuori dello schema genetico, continuando a riprodursi in modo non controllato; alla fine si muore proprio perché c'è un eccesso di cellule che soffocano gli altri organi.

Il discorso ritorna sull'argomento del digiuno; all'inizio del digiuno è abbastanza normale soffrire di mal di testa, come è d'altra parte normale ripercorrere tutti quanti i sintomi dei punti deboli del nostro organismo per cui soffriremo di vomito, di mal di testa, di freddo e via dicendo.

È interessante notare che se questi sintomi arrivano in un tempo molto breve ciò vuol dire che il nostro organismo è abbastanza intossicato.

Dopo il digiuno conviene fare un'alimentazione regolata, mangiando soprattutto verdura, frutta, cereali, frutta secca (noci, nocciole, mandorle) e poca carne.

Quando si fanno dei riti la preparazione consiste anche in un periodo di digiuno (per la Cresima viene richiesto un digiuno di almeno un giorno anche se sarebbe meglio fare un digiuno di tre giorni).

IL BATTESIMO DEI BAMBINI

Oberto parla poi del battesimo per bambini e del problema che nasce quando dobbiamo considerarne l'età.

Quando si ha a che fare con ragazzi di 14-15-16 anni di età si può cominciare a spiegare che il battesimo serve a liberare dalle influenze di qualsiasi divinità in modo che, quando vorrà in seguito decidere di prendere una qualche strada, potrà liberamente scegliere.

È chiaro che invece sarà bene non spiegare ai bambini il motivo del rito del battesimo.

Una bambina invece può essere considerata adulta quando arrivano le prime mestruazioni verso gli undici-dodici anni anche se non dobbiamo considerare automatica questa regola ma considerare ogni singolo caso con attenzione.

LE COMUNITÀ NELLA STORIA

Noi, in questo momento, siamo come i primi cristiani, siamo esattamente nelle stesse identiche condizioni.

I primi cristiani hanno innanzi tutto fondato delle comunità e questo è stato il sistema fondamentale che ha permesso al Cristianesimo di svilupparsi per il primo millennio.

Queste comunità hanno assunto un'importanza così grande che molti regni hanno adottato come religione ufficiale quella cristiana. I primi cristiani hanno perfettamente imitato le comunità esseniche del Mar Morto ed hanno fondato comunità nei punti più svariati della terra come in Palestina, in Piemonte e via dicendo.

Noi ci troviamo nelle stesse identiche condizioni per cui dobbiamo partire da un modo di vivere completamente diverso e realizzare esperienze nuove secondo quella che è la nostra fede.

Oberto dice: "Qualsiasi bufera possa avvolgerci o avvolgervi cercate di non lasciarvi travolgere, siate pronti; ricordatevi sempre che gli altri possono dirvi le cose per motivi personali, che possono essere i più strani e i più svariati; non cedete mai, non cedete mai qualsiasi cosa vi dicano.

Dovete cercare di reagire con una certa purezza d'animo, cercando possibilmente di non nascondervi e non lasciare parlare soltanto sempre qualcuno di voi, ma cercate tutti di fare la vostra parte; cercate di fare la vostra parte perché se ognuno di voi deve diventare tutti quanti gli altri, deve anche far sentire la voce del suo organo, deve anche far sentire la voce della sua parte vitale. Se componete un organismo, ci sarà chi rappresenta il cuore ed allora pulsa, c'è chi farà i polmoni ed allora soffia, c'è chi farà il naso ed allora soffia ancora di più quando ha il raffreddore, c'è chi farà la gola e deglutisce, c'è chi farà altre parti ed allora strombetta ma ognuno farà la sua parte all'interno di un solo corpo. Ognuno faccia la sua parte; c'è chi si limiterà a fare, con modestia il sangue che pulsa, c'è chi invece dovrà fare la parte di rottura e fare cose un po’ diverse. Ricordatevi che quando qualcuno di voi parla, tutti gli altri sono quello o quella che parlano; perciò siate sempre responsabili di quello che queste persone dicono".

La maturità non è altro che la capacità di sopportare l’incertezza.

Ecco, è proprio quello che manca, manca completamente la maturità; in fondo non si può vivere tutta quanta la giornata, tutto quanto il mese, tutto quanto l'anno secondo una sola linea proprio perché una parte di noi continua a fare lavori diversi.

LA CULTURA IN DAMANHUR

A Damanhur, superate le iniziali difficoltà, le cose potranno cambiare, perché, attraverso Damanhur, potremo esprimere la parte migliore di ognuno di noi; attraverso Damanhur esprimeremo la nostra arte proprio perché non può esistere nessun tipo di civiltà alternativa se non esiste un'arte differenziata.

Quando parliamo di arte intendiamo un concetto diverso da quello di tecnica.

Esisterà anche una tecnologia, una tecnica diversa, usi e costumi diversi che saranno però amalgamati in un'arte comune. Dobbiamo cercare di realizzare, nelle nostre diverse espressioni, un qualcosa di armonico, di caratteristico e questo sarà importante.

La cultura, come il linguaggio, nasce dall'uso che se ne può fare.

Come esiste un linguaggio per i sediai, così esiste un linguaggio per i medici, per i marinai e così via; esiste cioè un linguaggio che nasce dalle particolari caratteristiche di quel lavoro.

Riusciremo a comunicare ed a esprimerci attraverso una nostra arte personale; qualcuno diventerà un abile intagliatore, un altro farà i cesti in un certo modo.

La nostra cultura sarà staccata per un certo tempo da quella  esterna per cui inevitabilmente si formerà una cultura completamente differente.

La tecnica che viene utilizzata in Damanhur sarà diversa da quella normalmente utilizzata dalla società attuale.

 Proprio perché nella nostra nuova comunità saremo inizialmente in pochi le notizie potranno circolare con una certa velocità e sarà facile realizzare con una certa rapidità le idee che man mano salteranno fuori.

Nella nostra comunità un oggetto potrà nascere in un tempo minore rispetto a quello occorrente per realizzare un prodotto nella società attuale; nella nostra società sono infatti necessari diversi anni prima che un prodotto diventi commerciale, prima che venga lanciato sul mercato e che qualcuno lo usi.

Si può, quindi, capire perché in una comunità relativamente ristretta sia possibile determinare delle mutazioni nella tecnica notevolmente veloci; d'altra parte avremo anche dei sistemi di coltivazione molto particolari.

Anche l'alimentazione sarà abbastanza diversa ed interessante. Nelle coltivazioni useremo, e le stiamo già usando, delle apparecchiature selfiche che permetteranno di avere dei frutti della terra con delle caratteristiche ben precise. Nel giro di un paio di anni saremo diversi anche sul piano fisico; lanceremo una sfida alla natura.

LO SPECCHIO DI SEKMETH

Adesso parliamo di un argomento che non viene toccato da più di 3500 anni; si tratta dello specchio di Sekmeth che rappresenta un sistema divinatorio molto interessante. La dea Sekmeth è la dea guaritrice che, nelle statue, viene raffigurata con il muso di leone e lo specchio del sole sulla testa. Tutte le statue della dea Sekmeth sono statue guaritrici. Il disco solare veniva usato come manzia.

Questo specchio anticamente era in bronzo o in oro o in rame; era uno specchio leggermente convesso e concavo nella parte centrale. Lo specchio era di una forma leggermente ovale e serviva per la lettura del futuro.

Non parliamo dello specchio di Cagliostro o di altri sistemi divinatori o della sfera per il semplice motivo che lo specchio di Sekmeth è stato uno dei primi sistemi divinatori per il contatto diretto con la divinità.

Bisogna innanzi tutto precisare che esiste una notevole differenza tra divinazione e manzia.

Con gli specchi si fanno delle divinazioni che sono di ispirazione divina, divinazioni che arrivano cioè da un qualcosa che è molto più grande di noi, un Dio, una Divinità, attraverso un simbolismo molto vicino al nostro. La manzia, invece, può essere semplicemente una parte di noi che ricorda, sogna un pezzo del proprio futuro; in questo modo si allargano un po’ i tentacoli delle conoscenze che sono dentro ad ognuno di noi, si strappano delle pagine del futuro, che vengono così lette e riferite.

Le divinazioni attraverso gli specchi si fanno solamente in templi od in luoghi particolarmente validi, cioè in luoghi consacrati (ad esempio al centro del tappetino).

Tecnicamente la divinazione si svolgeva utilizzando una statua abbastanza piccola della dea Sekmeth con un enorme specchio sul capo. La lettura del futuro non era limitata allo specchio ma comprendeva anche le volute di fumo che si alzavano e che si avvolgevano attorno o davanti allo specchio stesso.

Normalmente, in questo tipo di divinazione, le domande del sacerdote riguardano avvenimenti che interessano l'intera comunità, l'intero villaggio che ha come suo centro il tempio.

La divinazione può essere fatta anche sul futuro di uno qualunque dei membri della comunità con l'immenso vantaggio che, essendo immagini che arrivano dal divino, possono essere anche modificabili.

Pensate quindi all'importanza di una divinazione di questo genere: vedere il futuro e, se è il caso, modificarlo.

La lettura del futuro, quindi, consiste sia nell’interpretazione delle volute di fumo, sia nella interpretazione delle immagini che si formano nello specchio che diventa una specie di televisore.

Normalmente solo le persone preposte a questo compito, di solito tre sacerdoti, o un sacerdote e due aiutanti molto giovani, addirittura bambini, possono svolgere questo tipo di divinazione; stavano al di là della tenda perché lo specchio era posto nella parte più riservata del tempio. Lo specchio è fatto in modo tale che chiunque potrebbe vedere; se, però, la persona non ha le conoscenze adatte, può facilmente perdere la vista. D'altra parte, come abbiamo già detto precedentemente, ognuno entra nella zona per lui adatta; non possono esserci curiosi in nessun caso.

In passato, durante un periodo molto particolare, lo specchio è stato usato come arma per accecare i nemici. Gli ultimi due sacerdoti della città assediata posero infatti lo specchio sulle mura ed iniziarono a suonare i tamburi; in questo modo i nemici guardarono in alto, verso le mura, e rimasero tutti quanti accecati.

Nel nostro Tempio lo specchio sarà uno dei mezzi che useremo per il contatto con la Divinità.

LE DIVINAZIONI

Il procedimento della divinazione avviene in questi termini; il sacerdote, durante l'udienza passa al primo sacerdote la lista delle domande fatte dall'interrogante; chi non ha le conoscenze adatte non può avvicinarsi a determinate zone del Tempio.

Normalmente le domande non possono essere fatte a voce alta dall'interrogante proprio perché nessuno estraneo può permettersi di parlare in un Tempio, cioè, di attraversare anche solo con il suono una barriera di questo tipo; altrimenti questo suono tornerebbe indietro, come un boomerang, "pizzicandogli" pure la lingua.

Il rispetto del silenzio in questo caso è dovuto ad una regola fissa per cui non devi attraversare con una parte di te quella certa zona del Tempio.

Normalmente si aveva diritto a fare una domanda all'anno; poteva essere una domanda che riguardava i raccolti dell'anno o i problemi familiari (ad esempio se una figlia si sarebbe maritata). A volte erano domande anche poste sotto forma di richiesta per cui si entrava già nell'uso pratico della divinità.

L'interpellante faceva la domanda all'uditore, un sacerdote che aveva il compito di ascoltare la richiesta e di chiedere se queste richieste potevano essere avanzate o meno. Ad esempio un tale a cui è bruciata la propria casa chiede se è possibile trovare con facilità il legname per poterla in qualche modo ricostruire.

Se, in base alle domande presentate, alla maggiore o minore importanza delle domande stesse, si giudicava che queste domande potessero venir inoltrate allora si procedeva alla divinazione; se la risposta era positiva si diceva in quali termini la cosa poteva essere realizzata.

Praticamente veniva richiesta una Grazia, come quando nel Medio Evo venivano inoltrate delle petizioni al Signore.

In questo caso è una petizione che viene rivolta alla divinità; se, ad esempio, in una comunità, vengono presentate contemporaneamente più domande verranno scelte prima quelle più importanti.

Le richieste di particolare gravità avevano decisamente la precedenza per cui una domanda su come impedire un'invasione di cavallette che avrebbe distrutto il raccolto dell'intera comunità acquistava una particolare importanza. Richieste di questo genere erano accolte se controbilanciate da un invio abbastanza intenso di energia alla divinità.

A questo punto si chiedeva al popolo una serie di preghiere, una serie di novene o di attività diverse in modo da generare una energia tale che permettesse di far scoccare questo avvenimento, anche utilizzando in alcuni casi le varie riserve di energie esistenti. Le scelte per dare la priorità ad una richiesta e non ad un'altra spesso era molto difficile.

Ad esempio poteva succedere che, avendo a disposizione una quantità limitata di energia, si dovesse scegliere tra salvare la vita ad un gruppo di persone che stavano morendo per una qualche malattia e salvare il raccolto dell'intera comunità in pericolo per una invasione di cavallette.

A questo punto dare una risposta diveniva un caso di coscienza e la decisione doveva venir presa a seconda della quantità di energia esistente. Spesso o si chiedeva alla divinità stessa quale era la decisione più adatta in quella particolare situazione, se era meglio che si salvassero delle vite umane, delle menti od un raccolto che doveva sfamare l'intera comunità; si attendeva il consiglio, non la decisione, delle divinità e, poi, si facevano le scelte.

Se ad esempio, attraverso una divinazione, riceviamo l'informazione che una persona avrà nel prossimo futuro un incidente mortale puoi anche, attraverso la Divinità stessa, agire su questo futuro proprio perché la Divinità esiste nell'eterno presente.

La Divinità ti permette di conoscere il futuro probabile, il futuro che tra i diversi futuri possibili è il più probabile, che sta già anzi diventando certezza, che per la divinità è un presente immediato.

Utilizzando il potere di maya, puoi ottenere, tramite la Divinità, i consigli e le azioni più adatte per evitare un avvenimento di questo genere.

In questo modo puoi anche trovare l'unica possibilità valida per risolvere il problema o la serie di avvenimenti concatenati che ti permettono di evitare un guaio di questo genere (ad esempio, prendere un gesso e strofinarselo sul naso); quel particolare comportamento può essere la scintilla che fa scattare una serie di avvenimenti che possono modificare il futuro.

Il futuro è più facilmente modificabile quando si tratta di un avvenimento con un probabile molto individuabile o nel caso d'un avvenimento con un alto accumulo di energia. Ad esempio, quando si verificano delle tragedie molto grosse, come l'affondamento della nave Titanic, le persone morte, circa 3500, hanno fornito comunque una caricata di energia, una scintilla di tipo psichico che è scoccata; ed è scoccata anche se l'avvenimento avverrà tra tre anni.

Quell'energia c'è già comunque in quelle persone che muoiono nello stesso momento e per lo stesso motivo.

A questo punto la persona che dovrà imbarcarsi su questa nave, se è particolarmente sensitiva, potrà abbastanza facilmente sognare quella particolare tragedia.

In questo particolare caso cosa è successo? Questa persona ha avuto la possibilità, almeno a livello inconscio, di servirsi dell'energia, della carica emotiva delle persone che moriranno, per evitare quel particolare incidente.

Nel caso invece di un incidente che riguarda una sola persona non c'è abbastanza energia perché questo avvenimento possa essere modificato; può essere modificato solamente con l'aiuto di una Divinità.

Facciamo un altro esempio.

Se una persona normale sogna di morire schiacciata da una cassaforte che cade dal 5° piano, probabilmente morirà proprio schiacciata da una cassaforte che cade dall'alto, senza poter modificare minimamente il proprio futuro.

Se, invece, questa cassaforte cadendo su un piazzale uccide 200 persone sarà molto più facile che una persona - grazie all'energia fornita dalle altre 200 persone, energia che esiste già adesso - possa avere una premonizione e salvarsi in qualche modo.

Viene poi fatta una domanda nella quale si chiede se queste catastrofi (tipo quella del Titanic) possono rappresentare degli olocausti volontari e Oberto risponde che è una condizione quasi impossibile, a meno che queste persone abbiano delle idee comuni e desiderino, almeno a livello inconscio, fare una scelta comune; un sacrificio di questo genere è quasi impossibile perché normalmente non c'è preparazione alla morte, non c'è accettazione per cui non può esserci neanche sacrificio.

Ritornando alle divinazioni una divinità quando risponde ad una nostra richiesta, ci fornisce, se la cosa è possibile, anche il modo per modificare quel determinato avvenimento.

Praticamente con tre domande puoi risolvere un problema: quello che succederà, se la cosa è modificabile e in quale modo è modificabile.

Intervento:

Non c'è pericolo che la Divinità si opponga ad una modifica?

Oberto:

Se la divinità, parliamo di divinità sotto controllo, vede dei motivi particolarmente gravi, può consigliare di non modificare il futuro perché altrimenti avverrebbe tutta una serie di avvenimenti non positivi; a questo punto sarà il sacerdote a scegliere per un sì o per un no; nel caso in cui segui il consiglio della divinità praticamente dimentichi di aver fatto quella domanda e lasci che le cose vadano come devono andare; in ogni modo ci vuole tanta indifferenza.

Parlando degli specchi bisogna ancora dire che gli specchi già usati nell'antichità, in questo momento, non ci servirebbero; bisogna costruirne dei nuovi specchi proprio per l'uso che possono avere.

Lo specchio deve essere costruito con materiale di rame; non ha molta importanza lo spessore, ci interessa soprattutto la superficie riflettente. Gli specchi vecchi, già usati, sono collegati per cui, per poterli usare oggi, bisognerebbe cambiare la lunghezza d'onda; proprio per questo è molto più semplice costruirne dei nuovi. Nelle divinazioni difficilmente vengono usate tecniche tramite le quali la Divinità comunica con il suono o la voce proprio perché si avrebbero degli specchi inutili.

In alcuni periodi sono stati costruiti degli specchi portatili, in base al principio che ogni sacerdote era il Tempio della Divinità.

La divinazione attraverso gli specchi è stata nuovamente riutilizzata solamente da poche centinaia di anni, dalla metà del 600 circa.

Il re di Francia imprigionò infatti la persona che possedeva questo tipo di specchio nella speranza di poter ricavare le massime informazioni possibili per la sua campagna militare.

Dal momento che non si poteva obbedire ad un ordine di questo genere, si finiva normalmente in prigione anche se non c'era pericolo di essere uccisi proprio perché, per usare lo specchio, era necessaria la presenza della persona che aveva le conoscenze adatte per utilizzarlo.

· - - - - - - - - - - - -
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